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PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

REGOLAMENTO REGIONALE 11 novembre
2008, n. 21

“Regolamento per la predisposizione e l’attua-
zione dei piani territoriali degli orari e degli
spazi e per la costituzione, la promozione e il
sostegno delle banche dei tempi ai sensi della
L.R. n. 7 del 21 marzo 2007 e della Legge 8
marzo 2000, n. 53, per la concessione ai Comuni
ed agli Ambiti territoriali di contributi regio-
nali”.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 2, L. R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Vista la L. R. 21 marzo 2007 n. 7 che, all’art. 4,
prevede l’adozione di un regolamento attuativo
della legge;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2072 del
04.11.2008 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

TITOLO I
Oggetto e Definizioni

Art. 1
(Oggetto)

Il presente Regolamento contiene norme di attua-
zione della legge regionale 21 marzo 2007 n. 7
“Norme per le politiche di genere e i servizi per la
conciliazione vita – lavoro in Puglia” con partico-
lare riguardo alla definizione dei criteri e delle
modalità di concessione di contributi ai Comuni in
forma singola e associata ai sensi dell’art. 5 della
legge regionale 10 luglio 2006 n. 19 (di seguito
ambito territoriale) per la predisposizione e l’attua-
zione dei Piani Territoriali dei Tempi e degli Spazi e
per la costituzione, la promozione e il sostegno
delle banche dei tempi di cui all’articolo 27 della l.
53/2000, nonché per il monitoraggio e la valuta-
zione degli interventi.

Art. 2
(Piano Territoriale dei Tempi e degli Spazi)

Il Piano Territoriale dei Tempi e degli Spazi (di
seguito denominato PTTS) si configura come uno
specifico strumento di pianificazione territoriale,
volto a razionalizzare l’organizzazione dei tempi
della città e a migliorare le condizioni di fruizione
quotidiana dei servizi, attraverso la qualificazione
dei programmi di azione per lo sviluppo econo-
mico, lo sviluppo urbano sostenibile e l’inclusione
sociale, al fine di sostenere le pari opportunità fra
uomini e donne e di favorire la qualità della vita
attraverso la conciliazione dei tempi di lavoro, di
relazione, di cura parentale, di formazione e del
tempo per sé delle persone che risiedono sul terri-
torio regionale, anche temporaneamente.
Il PTTS interviene a regolare i tempi e le modalità
di gestione e di fruizione degli spazi delle città,
guardando almeno ai seguenti ambiti:
- servizi pubblici comunali e delle altre istituzioni

pubbliche;
- servizi sociali e sociosanitari, di cura, di aggrega-

zione, socio-educativi, di conciliazione;
- servizi commerciali pubblici e privati;
- contesti produttivi nei settori primario, secon-

dario e terziario;
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- servizi di trasporto e per la mobilità lenta e soste-
nibile nelle città;

- servizi culturali e ludico-ricreativi per le diverse
fasce di età;

- servizi dell’istruzione e formativi.

A tale scopo il Piano Territoriale dei Tempi e
degli Spazi deve risultare compatibile con i principi
ed i criteri della programmazione comunitaria e
nazionale nonché essere riconducibile e coerente
con i seguenti strumenti di programmazione appro-
vati in sede definitiva: 
- Piani Urbanistici Generali e di attuazione
- Piano del traffico e della mobilità urbana 
- Piani Sociali di Zona e Piani di attuazione territo-

riale per i servizi sanitari (PAT)
- Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale
- Piani strategici di area vasta
- Programmi di Iniziativa Comunitaria
- Piani e programmi in materia di sviluppo turistico

Art. 3
(Banche dei tempi)

Le Banche dei Tempi, ai sensi dell’articolo 27
della l. 53/2000, sono associazioni promosse e/o
sostenute da enti locali per favorire lo scambio di
servizi di vicinato, per facilitare l’utilizzo dei ser-
vizi della città e il rapporto con le pubbliche ammi-
nistrazioni, per favorire l’estensione della solida-
rietà nelle comunità locali e per incentivare le ini-
ziative di singoli e gruppi di cittadini, associazioni,
organizzazioni ed enti che intendano scambiare
parte del proprio tempo per impieghi di reciproca
solidarietà e interesse.

TITOLO II
Interventi a sostegno della progettazione dei

Piani dei Tempi e degli Spazi

Art. 4
(Contributi regionali per il finanziamento degli

Studi di Fattibilità per la progettazione dei
Piani dei Tempi e degli Spazi)

La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 11 della

legge regionale 21 marzo 2007 n. 7, concede contri-
buti per il finanziamento di Studi di Fattibilità con
l’obiettivo di definire e promuovere la sperimenta-
zione di politiche, strategie e linee d’azione per
favorire il coordinamento dei tempi e degli orari a
livello di ambito territoriale.

Gli interventi da ammettere al finanziamento
saranno selezionati attraverso procedure di evi-
denza pubblica. 

Art. 5
(Soggetti beneficiari)

Possono accedere ai contributi regionali di cui
all’articolo precedente i Comuni della Regione
Puglia, associati in forma di ambito territoriale, nel
rispetto di quanto previsto all’art. 9 della L.R.
7/2007. 

La domanda di finanziamento deve essere pre-
sentata dal Coordinamento Istituzionale dell’am-
bito territoriale o altro organismo istituito per la
gestione associata, previa approvazione dello stesso
da parte di ciascun Comune costituente l’ambito.

E’ consentita, sia nella fase di progettazione che
in quella attuativa, la partecipazione di associazioni
di categoria, organizzazioni sindacali, organizza-
zioni di volontariato e di promozione sociale, coo-
perative sociali, altri soggetti pubblici, soggetti pri-
vati di produzione e di servizi, in qualità di partner
non percettori di risorse finanziarie pubbliche.

Le Amministrazioni provinciali partecipano ai
tavoli di concertazione, concorrono alla realizza-
zione dei corsi di qualificazione e di formazione del
personale degli enti locali coinvolto nella progetta-
zione dei piani territoriali degli orari, dei tempi e
degli spazi e nella loro attuazione e, attraverso i
Centri Risorse per le Famiglie contribuiscono alla
realizzazione del monitoraggio quali-quantitativo
degli interventi e attivano interventi per la raccolta
e la diffusione di buone pratiche.

E’ ammessa la presentazione di un solo studio di
fattibilità per Ambito Territoriale. 

Art. 6
(Iniziative ammissibili)

Sono ammissibili ai contributi regionali di cui al
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presente Titolo, Studi di fattibilità per la realizza-
zione di piani territoriali dei Tempi e degli Spazi,
contenenti i seguenti elementi:
1. organizzazione di un sistema di governo delle

politiche spazio – temporali (Ufficio dei Tempi e
degli Spazi);

2. la conoscenza della realtà cittadina, dei vincoli e
delle opportunità, attraverso l’analisi dei
bisogni, l’individuazione degli obiettivi e dei
destinatari delle azioni;

3. la predisposizione di interventi e di sperimenta-
zioni mirate;

4. i meccanismi di attivazione dei soggetti sociali
(associazioni di categoria, organizzazioni sinda-
cali, terzo settore, altri soggetti pubblici) in
conformità con le forme di progettazione parte-
cipata di cui al regolamento regionale n. 4/2007; 

5. le risorse finanziare, umane e organizzative
necessarie alla sostenibilità economica delle
stesse;

6. la strategia di comunicazione.
Il prodotto finale di ciascuno Studio di Fattibilità

consiste nella definizione puntuale degli interventi
che andranno a comporre il Piano dei Tempi e degli
Spazi dell’area territoriale di riferimento, di cui al
successivo articolo 16 del presente regolamento,
nonché nella individuazione di tutti i soggetti che
saranno chiamati a dare attuazione agli interventi
medesimi attraverso protocolli di intesa che defini-
scano ruoli e partecipazione finanziaria di ciascun
ente pubblico e privato.

Art. 7
(Spese Ammissibili)

Sono ammissibili ai contributi di cui al presente
titolo le spese effettuate a partire dalla data di pub-
blicazione di apposito Avviso Pubblico da parte
della Regione Puglia, finalizzate alla realizzazione
degli interventi di cui al precedente articolo 6, rela-
tive alle seguenti voci di costo: 
• spese riconducibili a indagini, ricerche e studi

finalizzati a quanto previsto al punto 3 del prece-
dente articolo 6 nella misura massima del 10%
del valore del progetto; 

• spese relative all’organizzazione di incontri,
forum, anche on line, focus group e consultazioni
dei soggetti coinvolti nel progetto; 

• spese di consulenze specialistiche per la elabora-
zione dello studio di fattibilità e per la stesura del
Piano; 

• spese di comunicazione e promozione degli
interventi previsti dallo studio; 

• spese per la formazione del personale dipendente
da coinvolgere nella progettazione ed attuazione
del Piano;

• acquisto di software e servizi informatici per
l’acquisizione, la gestione e l’elaborazione di
dati su tempi ed orari, nonché per la cronomap-
patura del territorio; 

• spese generali nella misura massima del 4% del
valore del progetto.
Per ogni voce di spesa che preveda l’impegno di

personale dipendente è necessario indicare il costo
orario lordo.

Art. 8
(Entità del contributo)

Il contributo massimo concedibile per ciascun
progetto di fattibilità è pari a:
• Euro 30.000 per ambiti territoriali la cui popola-

zione complessiva è inferiore a 50.000 abitanti;
• Euro 40.000,00 per ambiti territoriali la cui

popolazione complessiva è inferiore a 100.000
abitanti;

• Euro 60.000,00 per ambiti territoriali la cui
popolazione complessiva è superiore a 100.000
abitanti.
Per la individuazione della popolazione residente

si fa riferimento alla rilevazione ISTAT 2001.
E’ ammessa la possibilità di co-finanziamento

con contributi di altri Enti o sponsorizzazioni pro-
mosse dall’Ente richiedente.

Art. 9
(Criteri di valutazione
e selezione dei progetti)

Un’apposita Commissione nominata dalla Diri-
gente del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali e
composta da personale regionale, valuterà ciascuna
domanda di finanziamento procedendo in primo
luogo alla verifica della sussistenza delle condi-
zioni per l’accesso ai contributi in relazione a
quanto indicato nei precedenti artt. 5, 6 e 7.
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Saranno esclusi dalla valutazione di merito i pro-
getti:
• presentati da soggetti diversi da quelli indicati

nell’articolo 5 del presente regolamento;
• consegnati oltre i termini indicati;
• pervenuti con modalità diverse da quelle ripor-

tate nel presente paragrafo;
• privi delle diciture identificative sul plico di con-

segna;
• non corredati dalla documentazione richiesta nel

presente paragrafo; 
• redatti su modulistica difforme da quella allegata

al presente regolamento.
Nel corso della valutazione la Commissione ha

facoltà di richiedere ulteriori integrazioni che
dovranno essere fornite dai soggetti richiedenti
entro il termine di 15 gg. a pena di esclusione dalla
procedura di valutazione.

La predetta Commissione provvederà successi-
vamente all’attribuzione dei punteggi in base ai cri-
teri di selezione di seguito indicati, che tengono
conto delle priorità stabilite dal comma 2 dell’art.11
della Legge Regionale n.7 del 21 marzo 2007 con
accanto il punteggio massimo attribuibile:

a) Completezza e coerenza interna della proposta
progettuale tra gli obiettivi dell’intervento e le
azioni che si intendono realizzare, nonché rile-
vanza dei progetti di cui al secondo comma
dell0art. 10 della l.r. 7/2007:

max punti 18

b) Grado e modalità di coinvolgimento nel pro-
getto del partenariato sociale e istituzionale
(organizzazioni sindacali e datoriali, altre PA,
terzo settore, ecc.): max punti 15

c) Grado coerenza esterna con gli altri strumenti di
programmazione locale e regionale

max punti 12

d) Metodologie di comunicazione e sensibilizza-
zione in relazione al target degli interventi:

max punti 10

e) Completezza della proposta progettuale, detta-
glio del piano economico del progetto e criteri di
monitoraggio, di valutazione e autovalutazione
dell’intervento

max punti 10

f) Innovatività delle metodologie e delle soluzioni
proposte, rilevanza e/o originalità dei risultati
attesi in rapporto alle problematiche che intende
affrontare: max punti 10

g) Esemplarità e trasferibilità ovvero possibilità di
effettiva realizzazione di esperienze e di diffu-
sione dei risultati max punti 5

h) Grado di applicazione delle pari opportunità
max punti 5

i) Qualità e adeguatezza dell’organizzazione pre-
vista (modello organizzativo, professionalità
coinvolte) max punti 5

Art. 10
(Presentazione della domanda)

La domanda di contributo deve essere redatta uti-
lizzando esclusivamente la modulistica che sarà
predisposta dalla Regione Puglia - Assessorato alla
Solidarietà, scaricabile dal sito internet
www.regione.puglia.it.

Le istanze dovranno essere inviate, a pena di
esclusione, entro e non oltre 60 giorni a decorrere
dal giorno successivo a quello di pubblicazione del-
l’Avviso Pubblico sul BURP della Regione Puglia,
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 

Il plico chiuso dovrà recare sul frontespizio la
dicitura “Progetto di Fattibilità per il Piano Territo-
riale dei Tempi e degli Spazi” e dovrà essere spedito
al seguente indirizzo:

Regione Puglia – Assessorato alla Solidarietà -
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali, Ufficio
per la Politica per le persone e le famiglie (III
piano) – via Caduti di tutte le Guerre n. 15, 70126
BARI.

Le modalità di presentazione dell’istanza
saranno contenute nell’Avviso Pubblico.

La Regione si riserva di effettuare controlli sulle
dichiarazioni rese e sulla documentazione presen-
tata, mediante accertamenti diretti presso gli uffici
finanziari ed anagrafici e/o mediante la richiesta di
tutta la documentazione probatoria delle dichiara-
zioni rese.

La presenza di dichiarazioni false o mendaci
comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria
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per i provvedimenti di competenza nonché la
revoca del provvedimento di assegnazione ed il
recupero delle somme eventualmente erogate mag-
giorate degli interessi legali vigenti calcolati a
decorrere dalla data di erogazione.

Art. 11
(Graduatoria e concessione del contributo)

La Commissione di valutazione di cui al prece-
dente articolo 9 formulerà la graduatoria unica delle
domande ammesse alla fase valutativa.

La graduatoria unica è approvata con determina-
zione del Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali e pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Saranno ammissibili al finanziamento le pro-
poste che in sede di valutazione conseguiranno un
punteggio pari ad almeno 60 punti.

L’atto di concessione dei contributi sarà adottato
con apposita determinazione del Dirigente di Set-
tore, nei limiti delle risorse che a tale scopo saranno
assegnate dall’Avviso Pubblico.

Nel caso di revoca o riduzione del contributo
secondo quanto disposto dal seguente art. 13, la
Regione Puglia potrà provvedere con proprio prov-
vedimento ad assegnare il contributo agli aventi
diritto nella graduatoria, sempre nell’ambito delle
risorse finanziarie resesi disponibili. 

La graduatoria resterà aperta per lo scorrimento
qualora vengano individuate ulteriori risorse finan-
ziarie e fino alla pubblicazione di un ulteriore
Avviso.

Art. 12
(Durata e Modalità

di erogazione del contributo)

I progetti dovranno essere realizzati entro 12
mesi dall’approvazione degli stessi, salvo proroghe,
non superiori a mesi 4 che dovranno essere espres-
samente autorizzate dal Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali, entro due mesi dalla scadenza origi-
nariamente prevista.

L’erogazione del contributo avverrà con le
seguenti modalità:
- anticipazione pari al 40% del costo dell’inter-

vento alla comunicazione formale di avvio del
progetto;

- seconda tranche pari al 50% su dimostrazione
dell’avvenuta realizzazione, sulla base del pro-
gramma proposto, del 50% delle attività previste;

- saldo del 10%, a seguito di approvazione della
rendicontazione delle spese sostenute e una rela-
zione dettagliata sulle attività svolte, nonché degli
elementi di cui all’ultimo capoverso dell’articolo
6 del presente regolamento da presentarsi a cura
del soggetto beneficiario.

Art. 13
(Varianti e revoche)

Sono ammesse varianti in corso di esecuzione,
previa esplicita approvazione da parte del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali.

Il contributo sarà soggetto a revoca nei seguenti
casi:
1. il beneficiario risulti inadempiente rispetto a

specifiche prescrizioni impartite dalla Regione
Puglia con il provvedimento di concessione del
contributo;

2. il progetto non abbia effettivo inizio entro il
tempo massimo di tre mesi dalla data di pubbli-
cazione delle graduatorie sul BURP o non si
concluda entro dodici mesi dalla data di effettivo
inizio dei lavori.

In ogni fase del procedimento la Regione Puglia
può disporre controlli ed ispezioni, sull’esecuzione
degli interventi, al fine di verificare le condizioni
per la fruizione ed il mantenimento delle agevola-
zioni medesime. I soggetti beneficiari sono tenuti a
consentire i controlli e le ispezioni, fornendo ogni
opportuna informazione, mettendo a disposizione
proprio personale, nonché la documentazione tec-
nica e contabile necessaria.

Nei casi di revoca del contributo si provvederà al
recupero delle quote eventualmente erogate, mag-
giorandole degli interessi legali.

Art. 14
(Obblighi dei beneficiari dei contributi)

I soggetti beneficiari sono tenuti a realizzare le
iniziative sovvenzionate dalla Regione nei limiti e
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secondo le modalità di realizzazione descritte nei
progetti approvati.

Essi sono, altresì, tenuti a presentare idoneo reso-
conto sull’utilizzo dei finanziamenti percepiti,
secondo le modalità indicate nel precedente articolo
12.

Il corretto rendiconto costituisce elemento deter-
minante per la concessione dei contributi succes-
sivi.

TITOLO III
Interventi a sostegno della attuazione

e gestione dei Piani
dei Tempi e degli Spazi

Art. 15
(Contenuti dei Piani)

Ciascun Piano deve contenere nel dettaglio:
- Ambito territoriale di applicazione;
- Esigenze e criticità alle quali si intende dare

risposta;
- Finalità generale e obiettivi specifici;
- Misure previste per raggiungere gli obiettivi;
- Risorse necessarie alla realizzazione degli inter-

venti previsti;
- Partenariato attivato e attori coinvolti;
- Target di destinatari per le singole azioni previste;
- Adempimenti necessari per l’attuazione, il crono-

programma delle attività ed il piano finanziario;
- Modalità di integrazione con gli interventi ed i

servizi del sistema integrato di welfare locale, con
particolare riguardo ai Piani di Zona e ai Piani di
Distretto;

- Meccanismo di raccordo del Piano con gli altri
strumenti di programmazione locale di cui all’ar-
ticolo 2 del presente regolamento;

- Modalità di gestione, controllo e monitoraggio
sull’attuazione delle misure;

- Azioni di informazione e comunicazione previste
per diffondere la conoscenza degli strumenti e dei
servizi da adottare.
Il Piano deve uniformarsi ai criteri generali di cui

all’art. 9 della l.r. 21 marzo 2007 n. 7, con partico-
lare riguardo ai seguenti:
a) accessibilità e fruibilità temporale dei servizi

pubblici e privati, promovendo il coordinamento

tra orari e localizzazione dei servizi, favorendo
la pluralità di offerta, agevolando l’accesso
all’informazione con particolare riguardo alle
aree urbane e alle aree a rischio di spopola-
mento;

b) accessibilità e fruibilità degli orari dei servizi
socio-educativi, assistenziali e sanitari, per
durata media e per articolazione giornaliera,
funzionali agli orari delle attività lavorative pre-
valenti sul territorio, nel rispetto di quanto pre-
visto dal regolamento regionale 18 gennaio
2007, n. 4, attuativo della l.r. 19/2006;

c) corrispondenza degli orari e della frequenza dei
trasporti pubblici con le esigenze di razionaliz-
zazione della mobilità urbana ed extraurbana,
anche attraverso l’utilizzo di forme di mobilità
alternative all’uso dell’auto privata;

d) organizzazione degli orari di biblioteche, musei
ed enti culturali in modo da consentirne
un’ampia fruizione, mediante l’aumento della
durata giornaliera di apertura, anche con esten-
sione alle fasce serali, e della durata settimanale
di tutti i mesi dell’anno; 

e) riqualificazione degli spazi urbani per miglio-
rare i circuiti di socialità e promuovere percorsi
di mobilità attenti alle pratiche di vita quotidiana
delle diverse fasce di età, anche attraverso l’uti-
lizzo della progettazione partecipata quale
buona prassi per il recupero di aree periferiche
e/o degradate e per un nuovo organico rapporto
tra cittadinanza e territorio;

Art. 16
(Approvazione e finanziamento

dei Piani dei Tempi e degli Spazi)

1. Il Piano è adottato in prima istanza dal Coordi-
namento istituzionale dell’ambito territoriale o
altro organismo istituito per la gestione associata
ed inviato a ciascun Comune dell’ambito territo-
riale per l’approvazione.

2. Ciascun Comune approva il piano previa acqui-
sizione del parere obbligatorio dei comitati di
pari opportunità, degli enti pubblici e privati
interessati dagli interventi del piano stesso.

3. Il Piano è deliberato dal Coordinamento istitu-
zionale dell’ambito territoriale o altro orga-
nismo istituito per la gestione associata. Al fine
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di dare attuazione al Piano, il soggetto di cui
all’art. 5 del presente regolamento sottoscrive
una Convenzione, ai sensi dell’art. 30 della
legge 267/2000 e della l.r. 10 luglio 2006, n. 19,
con la Regione Puglia, la Provincia di compe-
tenza e tutte le amministrazioni coinvolte nel-
l’attuazione dei progetti e degli interventi conte-
nuti nel piano stesso.

4. I piani redatti in conformità ai requisiti di cui al
comma precedente potranno essere presentati
entro il 30 giugno di ogni anno.

5. Il Gruppo di Lavoro interassessorile di cui al
comma 4 dell’art. 4 della l.r. 7/07 procederà alla
valutazione dei Piani presentati verificando che
le modalità attuative siano fondate sul almeno
cinque delle tipologie di intervento prioritarie
stabilite dal comma 2 dell’art.11 della Legge
Regionale n.7 del 21 marzo 2007. 

6. Ai fini dell’assegnazione dei contributi sarà for-
mulata una graduatoria unica per tutte le
domande di finanziamento.

7. La Convenzione è approvata con Decreto del
Presidente della Regione e pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

8. Gli interventi e i progetti previsti dalla Conven-
zione saranno finanziati attraverso le risorse
individuate all’interno del P.O. FESR e FSE
Puglia 2007-2013 e attraverso altre disponibilità
finanziarie individuate nell’ambito dei fondi
FAS (Fondo per le aree sottoutilizzate).

9. Lo schema di convenzione conterrà, tra gli altri
elementi, i soggetti coinvolti, l’elenco degli
interventi, il piano finanziario, il cronopro-
gramma degli interventi, le spese ammissibili e i
meccanismi di rendicontazione delle spese
sostenute.

Art. 17
(Interventi ammissibili)

Sono considerati ammissibili le seguenti linee di
intervento: 

A - ARMONIZZAZIONE DEGLI ORARI PER
I CITTADINI E OSPITI TEMPORANEI

Interventi per assicurare armonizzazione ed
estensione degli:
- orari degli uffici e servizi pubblici che implicano

attività di apertura al pubblico.

- orari dei servizi pubblici socio-educativi, assi-
stenziali e sanitari

- orari di biblioteche, musei ed enti culturali 
- orari, frequenze e percorsi dei servizi di trasporto

pubblico urbano, suburbano ed interurbano. 

Interventi per assicurare l’armonizzazione degli:
- orari delle attività economiche (commerciali, arti-

giane, terziarie ecc.);
- orari degli impianti stradali di distribuzione dei

carburanti.

B - ANIMAZIONE DEGLI SPAZI URBANI E
DELLE INFRASTRUTTURE SOCIALI
- Interventi volti a garantire la convergenza locale

delle politiche per la riqualificazione e la rivitaliz-
zazione economica e sociale dei contesti urbani,
con specifico riferimento alle aree “sensibili” ed
alle fasce più deboli della popolazione 

- la promozione di forme di partecipazione attiva
della cittadinanza alla vita pubblica

- il potenziamento delle politiche e dei servizi di
inclusione ed integrazione socioculturale nelle
aree metropolitane e nei centri e sistemi urbani
della regione il potenziamento delle strategie di
sviluppo più equilibrato dei centri urbani ridu-
cendo le dicotomie tra le aree di concentrazione
dello sviluppo e dell’attrattività e le aree più mar-
ginali all’interno di un medesimo territorio

- l’incremento dei livelli di sicurezza, qualità della
vita e vivibilità nelle aree di maggiore degrado
sociale o di criticità ambientale

- sostenere la gestione dei punti di informazione e
accoglienza turistica (IAT), al fine di migliorare il
servizio a vantaggio di visitatori e residenti e per
migliorare l’offerta complessiva, con l’obiettivo di
allungare il tempo medio di permanenza del turista;

- realizzare un calendario condiviso di attività, cui
dare adeguata informazione, per incentivare la
conoscenza e la fruizione degli aspetti culturali e
identitari del territorio e delle comunità locali,
nonché con l’obiettivo di rivitalizzare i luoghi di
socializzazione (principalmente i centri storici).

C – E-GOVERNMENT E SERVIZI PER LA
SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA
- Interventi di supporto alla diffusione dell’utilizzo

dei servizi della Rupar da parte degli enti pubblici
rimuovendo gli ostacoli che ne impediscono la
fruizione;

20144



20145Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 177 del 17-11-2008

- Informatizzazione dei servizi interni ed esterni
delle amministrazioni pubbliche garantendo l’in-
teroperabilità e la cooperazione tra i diversi set-
tori attraverso la RUPAR;

- Attivazione e integrazione del sistema dei Centri
di Accesso Pubblici, dal punto di vista tecnolo-
gico, logistico e funzionale, localizzazione in
luoghi di facile accesso e predisposizione dei
relativi piani di comunicazione per diffonderne la
conoscenza e la fruizione;

- Interventi di integrazione tecnologica per consen-
tire l’accesso ai servizi da parte delle categorie
sociali a più alto rischio di esclusione (anziani,
diversamente abili ed immigrati);

- Costruzione della infrastrutturazione immateriale
della rete del welfare d’accesso per l’accoglienza
e l’orientamento, differenti dall’e-health, attra-
verso l’impiego delle nuove tecnologie per la spe-
rimentazione delle reti di trasmissione di dati e
per l’operatività integrata tra Comuni e ASL, tra
Porte Uniche di Accesso e UVM e tutti gli altri
soggetti della rete di offerta.

Art. 18
(Premialità connesse all’adozione
del piano degli orari e degli spazi)

Agli ambiti territoriali che sottoscrivono la con-
venzione di cui all’articolo 16 del presente regola-
mento viene conferito il marchio “Ambito amico
delle famiglie”.

Il conferimento di tale marchio consente l’ac-
cesso ad una premialità nell’erogazione delle
risorse connesse all’attuazione del Piano Sociale di
Zona nella misura dello 0,5% in più della dotazione
finanziaria ordinariamente trasferita, secondo le
disposizioni del Piano Sociale Regionale.

TITOLO IV
Interventi a sostegno delle Banche del Tempo

Art. 19
(Contributi regionali per la costituzione

di Banche del Tempo)

La Regione Puglia eroga contributi per promuo-

vere e sostenere la nascita di Banche del Tempo sul
territorio regionale.

Gli interventi programmati saranno realizzati
attraverso procedure di selezione ad evidenza pub-
blica.

Art. 20
(Soggetti beneficiari)

Possono accedere ai contributi regionali in qua-
lità di Gruppi promotori di Banche dei Tempi i
seguenti organismi, anche in forma associata,
aventi sede operativa in Puglia:
a) Associazioni di promozione sociale inscritte nel

Registro regionale di cui alla L. n. 383/2000 e
dalla L.R. 39/2007; 

b) Associazioni iscritte nel Registro Regionale del
Volontariato di cui alla L. n. 266/1991 e L.R. n.
11/1994;

c) Organizzazioni sindacali e associazioni di cate-
goria;

d) Ordini professionali;
e) Cooperative sociali;
f) Organismi istituzionali di parità;
g) dopolavoro aziendali.

Potranno altresì presentare proposte le associa-
zioni di promozione sociale e di volontariato che
abbiano avanzato istanza di iscrizione nei registri
regionali, in data antecedente alla pubblicazione sul
BURP degli Avvisi pubblici per la concessione del
contributo, e la cui pratica non sia stata ancora per-
fezionata. La concessione del finanziamento, per
tali organismi, sarà subordinata all’iscrizione nei
rispettivi registri regionali. 

Tali organismi, per la presentazione dei progetti
dovranno coordinarsi con gli Ambiti Territoriali di
riferimento di cui all’art. 5 della legge regionale 10
luglio 2006 n. 19 per la verifica della coerenza e
l’armonizzazione degli interventi previsti con la
programmazione sociale di zona.

Gli Enti Locali possono aderire e sostenere una
Banca del Tempo attraverso:
• partecipazione diretta – nomina di un proprio

rappresentante in seno al Gruppo promotore di
cui alla precedente lettera a);

• partecipazione indiretta – attraverso la stipula di
convenzioni che prevedano la messa a disposi-
zione di beni e servizi e la fruizione di scambi di
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tempo da destinare a prestazioni di mutuo aiuto
in favore di singoli cittadini o della comunità
locale. Tali prestazioni devono essere compatibili
con gli scopi statutari della Banche dei tempi e
non devono costituire modalità di esercizio delle
attività istituzionali degli enti locali.
Ogni associazione o raggruppamento potrà can-

didare al finanziamento massimo n. 2 progetti su
due diverse province, dove ha sede operativa.

Art. 21
(Contributi dei progetti)

Sono ammissibili ai contributi regionali di cui al
presente Titolo Progetti per la costituzione e il
sostegno delle Banche dei Tempi così come definite
all’art. 3 del presente regolamento.

I progetti devono indicare nel dettaglio:
a) l’area territoriale di riferimento
b) gli obiettivi da perseguire
c) I risultati attesi
d) Una breve descrizione delle modalità di organiz-

zazione interna dei servizi
e) Le attività ed i servizi da realizzare
f) Il cronoprogramma delle attività 
g) Il piano di animazione territoriale, promozione e

diffusione dell’intervento
h) L’identificazione delle condizioni di successo

della fase di start-up e della conduzione a regime
della banca del Tempo 

i) l’insieme dei soggetti pubblici e privati aderenti
all’iniziativa, con la descrizione del ruolo e del
contributo di ciascun partner.

Art. 22
(Spese ammissibili)

Sono ammissibili ai contributi di cui al presente
titolo le spese effettuate a partire dalla data di pub-
blicazione di apposito Avviso Pubblico da parte
della Regione Puglia, finalizzate alla realizzazione
e gestione di una Banca del Tempo, relative alle
seguenti voci di costo: 
• spese riconducibili a indagini, ricerche e studi

finalizzati alla costituzione di una Banca del
Tempo nella misura massima del 10% del valore
del progetto; 

• spese relative all’organizzazione di incontri o
consultazioni dei soggetti coinvolti nel progetto; 

• spese di consulenze specialistiche direttamente
connesse alla realizzazione del progetto; 

• spese generali nella misura massima del 5% del
valore del progetto;

• attrezzature multimediali per attività didattiche e
di laboratorio;

• rimborsi spese del personale volontario impie-
gato per il funzionamento della Banca del
Tempo;

• costi di gestione direttamente connessi allo svol-
gimento delle attività 

• costi di ammortamento delle attrezzature diretta-
mente imputabili al progetto riferite al ciclo di
vita del medesimo

• altri costi di esercizio, inclusi costi di materiali,
delle forniture e di prodotti analoghi direttamente
imputabili al progetto

• licenze d’uso di sistemi operativi direttamente
imputabili alle attività di progetto

• costi connessi alla comunicazione e diffusione
dei risultati.
Tutte le spese imputabili al progetto saranno

riconosciute al netto di Iva, tranne il caso in cui
questa sia realmente e definitivamente sostenuta
dal proponente.

La condizione di soggetto Iva o meno va docu-
mentata alla Regione Puglia con apposita dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà da parte del
beneficiario del finanziamento.

Sono in ogni caso escluse dal finanziamento le
seguenti spese:
• IVA se non dovuta;
• Spese per imposte e tasse;
• Spese legali per contenziosi, infrazioni, interessi;
• Spese notarili;
• Spese relative all’acquisto di scorte;
• Spese relative all’acquisto di forniture usate;
• Spese di funzionamento generali rendicontate in

maniera forfetaria;
• Spese inerenti attività di formazione.

Le tariffe per consulenze specialistiche non
potranno superare i 450,00 euro lorde per giornata
di prestazione.
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Art. 23
(Entità del contributo)

Il contributo massimo concedibile per ciascun
intervento è pari ad euro 50.000,00. 

E’ ammessa la possibilità di co-finanziamento
con contributi di altri Enti o sponsorizzazioni pro-
mosse dall’Ente richiedente.

Art. 24
(Criteri di valutazione
e selezione dei progetti)

L’istruttoria formale delle proposte ricevute
verrà espletata dalla Responsabile del Procedi-
mento che avrà facoltà di richiedere integrazioni
alla documentazione presentata a corredo delle pro-
poste.

Saranno esclusi dalla valutazione di merito i pro-
getti:
• presentati da soggetti diversi da quelli indicati

nell’articolo 20 del presente regolamento;
• consegnati oltre i termini indicati;
• pervenuti con modalità diverse da quelle ripor-

tate nel presente paragrafo;
• privi delle diciture identificative sul plico di con-

segna;
• non corredati dalla documentazione richiesta nel

presente paragrafo; 
• redatti su modulistica difforme da quella allegata

al presente regolamento.
Un’apposita Commissione nominata dalla Diri-

gente del Settore, valuterà le domande in relazione
alla sussistenza delle condizioni per l’accesso ai
contributi in relazione a quanto indicato nei prece-
denti artt. 5, 6 e 7.

Nel corso della valutazione la commissione ha
facoltà di richiedere ulteriori integrazioni che
dovranno essere fornite dai soggetti richiedenti
entro il termine di 15 gg. a pena di esclusione dalla
procedura di valutazione.

Ai fini dell’assegnazione dei contributi, sulla
base delle valutazioni effettuate e tenuto conto delle
priorità stabilite dal comma 2 dell’art.11 della
Legge Regionale n.7 del 21 marzo 2007 sarà for-
mulata una graduatoria unica per tutte le domande
di finanziamento, previa attribuzione di un mas-
simo di 100 punti, così suddivisi: 

j) Completezza e coerenza interna della proposta
progettuale tra gli obiettivi dell’intervento e le
azioni che si intendono realizzare:

max punti 20

k) Innovatività delle metodologie e delle soluzioni
proposte, rilevanza e/o originalità dei risultati
attesi in rapporto alle problematiche che intende
affrontare: max punti 10

l) Esemplarità e trasferibilità ovvero possibilità di
effettiva realizzazione di esperienze e di diffu-
sione dei risultati max punti 10

m) Grado di coinvolgimento nel progetto del parte-
nariato sociale e istituzionale (organismi sinda-
cali, datoriali, terzo settore, ecc.): max punti 10

n) Efficacia delle metodologie di comunicazione e
sensibilizzazione in relazione al target degli
interventi: max punti 10 

o) Completezza della proposta progettuale, detta-
glio del piano economico del progetto e criteri di
monitoraggio, di valutazione e autovalutazione
dell’intervento max punti 20

p) Grado di applicazione delle pari opportunità
max punti 5

q) Qualità e adeguatezza dell’organizzazione pre-
vista (modello organizzativo, professionalità
coinvolte, esperienza pregressa) max punti 10

Art. 25
(Presentazione della domanda)

La domanda di contributo deve essere redatta uti-
lizzando esclusivamente la modulistica che sarà
predisposta dalla Regione Puglia Assessorato alla
Solidarietà, scaricabile dal sito internet
www.regione.puglia.it.

Le istanze dovranno essere inviate, a pena di
esclusione, entro e non oltre 60 giorni a decorrere
dal giorno successivo a quello di pubblicazione del-
l’Avviso Pubblico sul BURP della Regione Puglia,
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 
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Il plico chiuso dovrà recare sul frontespizio la
dicitura “ Progetto per la realizzazione di Banche
dei Tempi” e dovrà essere spedito al seguente indi-
rizzo:

Regione Puglia – Assessorato alla Solidarietà -
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali, Ufficio
per la Politica per le persone e le famiglie III piano
– via Caduti di tutte le Guerre, 70126 BARI.

Le modalità di presentazione dell’istanza
saranno contenute nell’Avviso Pubblico.

La Regione si riserva di effettuare controlli sulle
dichiarazioni rese e sulla documentazione presen-
tata, mediante accertamenti diretti presso gli uffici
finanziari ed anagrafici e/o mediante la richiesta di
tutta la documentazione probatoria delle dichiara-
zioni rese.

La presenza di dichiarazioni false o mendaci
comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria
per i provvedimenti di competenza nonché la
revoca del provvedimento di assegnazione ed il
recupero delle somme eventualmente erogate mag-
giorate degli interessi legali vigenti calcolati a
decorrere dalla data di erogazione.

Art. 26
(Graduatoria e concessione

del contributo)

La graduatoria è formulata dalla Commissione di
cui al precedente articolo 24 ed è approvata con
determinazione del Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali, nell’ambito delle risorse
finanziarie che saranno previste per l’Avviso Pub-
blico, e pubblicate sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

La concessione del contributo sarà adottata con
apposita determinazione del Dirigente di Settore.

Nel caso di revoca o riduzione del contributo
secondo quanto disposto dal seguente art. 28, la
Regione Puglia potrà provvedere con proprio prov-
vedimento ad assegnare il contributo agli aventi
diritto nella graduatoria, sempre nell’ambito delle
risorse finanziarie resesi disponibili. 

I progetti ammessi saranno finanziati fino ad
esaurimento delle risorse disponibili, sulla base
delle predette graduatorie.

Le graduatorie resteranno aperte per lo scorri-
mento qualora vengano individuate ulteriori risorse

finanziarie e fino alla pubblicazione di un ulteriore
Avviso.

Art. 27
(Durata e Modalità di erogazione

del contributo)

I progetti dovranno essere realizzati entro 12
mesi dall’approvazione degli stessi, salvo proroghe,
non superiori a mesi 3, che dovranno essere espres-
samente autorizzate dal Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali.

L’erogazione del contributo avverrà con le
seguenti modalità:
- anticipazione pari al 40% del costo dell’inter-

vento alla comunicazione formale di avvio del
progetto;

- seconda tranche pari al 50% su dimostrazione
dell’avvenuta realizzazione, sulla base del pro-
gramma proposto, del 50% delle attività previste;

- saldo del 10%, a seguito di approvazione della
rendicontazione delle spese sostenute e presenta-
zione di una relazione dettagliata sulle attività
svolte da parte del soggetto beneficiario.

Art. 28
(Varianti e revoche)

Sono ammesse varianti in corso di esecuzione
previa esplicita approvazione da parte del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali.

Il contributo sarà soggetto a revoca nei seguenti
casi:
1. il beneficiario risulti inadempiente rispetto a

specifiche prescrizioni impartite dalla Regione
Puglia con il provvedimento di concessione del
contributo;

2. il progetto non abbia effettivo inizio entro il
tempo massimo di tre mesi dalla data di pubbli-
cazione delle graduatorie sul BURP o non si
concluda entro dodici mesi dalla data di effettivo
inizio dei lavori.

In ogni fase del procedimento la Regione Puglia
può disporre controlli ed ispezioni, sull’esecuzione
degli interventi, al fine di verificare le condizioni
per la fruizione ed il mantenimento delle agevola-
zioni medesime. I soggetti beneficiari sono tenuti a
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consentire i controlli e le ispezioni, fornendo ogni
opportuna informazione, mettendo a disposizione
proprio personale, nonché la documentazione tec-
nica e contabile necessaria.

Nei casi di revoca del contributo si provvederà al
recupero delle quote eventualmente erogate, mag-
giorandole degli interessi legali.

Art. 29
(Obblighi dei beneficiari dei contributi)

I beneficiari sono tenuti a realizzare le iniziative
sovvenzionate dalla Regione nei limiti e secondo le
modalità di realizzazione descritte nei progetti
approvati.

I beneficiari sono, altresì, tenuti a presentare
idoneo resoconto sull’utilizzo dei finanziamenti
percepiti secondo quanto previsto dal precedente
articolo 28.

Il corretto rendiconto costituisce elemento deter-
minante per la concessione dei contributi succes-
sivi.

Art. 30
(Monitoraggio e valutazione

degli interventi)

L’Ufficio Garante di Genere realizza il monito-
raggio quali-quantitativo degli interventi di cui al
presente regolamento individuando gli strumenti
più idonei all’uopo, raccordandosi con i Centri
Risorse per le Famiglie per la raccolta dei dati e la
diffusione delle buone pratiche.

Ai sensi dell’art. 27 della l.r. 21 marzo 2007 n. 7,
l’Ufficio Garante di Genere trasmette una relazione
annuale alla Giunta Regionale in merito allo stato di
avanzamento e ad i risultati prodotti dagli interventi
realizzati in attuazione del presente regolamento.

La Giunta Regionale, relaziona annualmente al
Consiglio regionale, in occasione della presenta-
zione del rapporto annuale sulla condizione femmi-
nile in Puglia, con un’informativa alla Commis-
sione competente.

La relazione prevista al comma 2 e gli eventuali
documenti consiliari che ne concludono l’esame
sono resi pubblici, con le modalità stabilite dal Pre-
sidente del Consiglio regionale d’intesa con il Pre-
sidente della Commissione consiliare competente.

Il presente Regolamento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli
effetti dell’art. 53 comma 1della L.R.12/05/2004,n. 7 “ Statuto della Regione Puglia”.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addì 11 novembre 2008

VENDOLA
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REGOLAMENTO REGIONALE 11 novembre
2008, n. 22

“Regolamento dell’Albo on line dei Fornitori
della Regione Puglia”.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 2, L. R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Vista la L.R. 25 gennaio 1997 n. 2 che, all’art. 23,
prevede l’adozione di un regolamento attuativo
della legge;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2073 del
04.11.2008 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Art. 1
Ooggetto

Il presente regolamento stabilisce disposizioni e
modalità di funzionamento dell’Albo on line dei
Fornitori della Regione Puglia. 

L’albo dei fornitori, ai sensi dell’art. 23 della LR
n. 2/77, è lo strumento con cui la Regione Puglia
procede alla identificazione delle imprese più quali-
ficate a fornire i lavori, forniture ed i servizi di cui
necessita e alla individuazione dei professionisti
più qualificati a fornire prestazioni professionali.

La struttura regionale preposta alla gestione del-
l’Albo è il Settore Affari Generali dell’Assessorato
alla Trasparenza e Cittadinanza Attiva.

I servizi di gestione, iscrizione, aggiornamento e
consultazione dell’Albo sono erogati attraverso il
portale EmPULIA (www.empulia.it).

Gli scopi che la Regione Puglia persegue
mediante l’istituzione dell’Albo sono i seguenti:
• garantire la qualità delle prestazioni a favore

della Pubbliche Amministrazioni, nel rispetto dei
principi di economicità, efficacia, tempestività e
correttezza;

• recepire integralmente applicandoli compiuta-
mente, i principi di cui al 1°e 2° comma all’art. 2
del D.Lgs. n° 163/2006;

• dotarsi di un elenco di soggetti idonei per specia-
lizzazione e competenze professionali a cui far
riferimento per l’approvvigionamento di servizi
professionali, nei casi previsti dalle leggi vigenti;

• offrire anche alle Pubbliche Amministrazioni
localizzate nella regione Puglia uno strumento in
grado di accelerare i processi di affidamento e
approvvigionamento delle forniture di servizi e
lavori, nel pieno rispetto della normativa in
materia di appalti pubblici (D.Lgs. 163/2006 e
s.m.i).
L’Albo non è sostitutivo di analoghi albi costi-

tuiti a livello nazionale e regionale, ma, aperto,
complementare e potenzialmente cooperativo con
gli stessi nel pieno rispetto della normativa vigente.

Art. 2
Campo di applicazione

L’Albo può essere utilizzato da tutte le Ammini-
strazioni Pubbliche pugliesi nei seguenti casi:
a) selezione degli operatori economici da invitare

per gli approvvigionamenti da effettuarsi a
mezzo di trattativa diretta;

b) invito ad imprese qualificate ai fini della loro
partecipazione a procedure negoziate;

c) acquisizioni in economia nei limiti e con le
modalità previste all’art. 125 del D.Lgs.
163/2006;

d) selezione dei Professionisti per affidare inca-
richi professionali.

La selezione dei fornitori è effettuata dalle
Amministrazioni Pubbliche suddette, mediante
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propri atti amministrativi; pertanto, tali enti si assu-
mono le responsabilità attinenti ad eventuali viola-
zioni delle vigenti norme in materia.

Ai fornitori e ai Professionisti potrà essere
richiesto, a discrezione dell’Amministrazione
richiedente, di provare il possesso dei requisiti
dichiarati in fase di presentazione della domanda di
iscrizione all’Albo.

La formazione dell’Albo non pone in essere nes-
suna procedura selettiva, paraconcorsuale, né pari-
menti prevede alcuna graduatoria di merito degli
iscritti, ma permette alle Amministrazioni Pub-
bliche pugliesi l’individuazione dei fornitori e dei
soggetti ai quali affidare incarichi professionali; l’i-
scrizione non comporta, pertanto, l’assunzione di
alcun obbligo specifico da parte della Regione
Puglia, né vincola le Amministrazioni Pubbliche
pugliesi a contrarre con i soggetti ivi iscritti, né
comporta l’attribuzione di alcun diritto e/o aspetta-
tiva al candidato, in ordine all’eventuale conferi-
mento.

Art. 3 
Principi

Le Amministrazioni Pubbliche nell’utilizzo del
presente Albo, si impegnano a ottemperare ai prin-
cipi generali di libera concorrenza, parità di tratta-
mento, non discriminazione, trasparenza, propor-
zionalità, pubblicità.

Il principio di economicità può essere subordi-
nato, entro i limiti in cui sia espressamente consen-
tito dalle norme vigenti.

Art. 4 
Struttura dell’albo

L’Albo è strutturato in due sezioni separate e
dedicate rispettivamente ai Fornitori e ai Professio-
nisti; le singole sezioni sono articolate in categorie
merceologiche, il cui elenco completo è presente
sul portale EmPULIA.

Per sopravvenute esigenze organizzative, detto
elenco può essere integrato e/o variato, sia nel
numero sia nella denominazione delle categorie
merceologiche, a cura della struttura regionale pre-
posta alla sua gestione.

Art. 5 
Presentazione delle istanze

I soggetti che intendono essere iscritti all’Albo,
dovranno effettuare l’iscrizione secondo le moda-
lità stabilite nel presente articolo.

Ai fini dell’iscrizione, pertanto, i soggetti richie-
denti dovranno preventivamente registrarsi al por-
tale EmPULIA. 

L’istanza dovrà essere inoltrata mediante compi-
lazione dell’apposito modulo on line disponibile sul
portale ed allegando l’ ulteriore documentazione
richiesta secondo le modalità stabilite sul portale
stesso, riportando tutti gli elementi utili alla identi-
ficazione e connotazione di ciascuna impresa, quali,
a titolo non esaustivo: i prodotti o i servizi in rela-
zione alla fornitura dei quali intendono iscriversi
(seguendo la classificazione merceologica recepita
dalle apposite procedure del portale), informazioni
di carattere commerciale e tecnico, le certificazioni
possedute. 

I Professionisti, invece, dovranno inserire il pro-
prio curriculum vitae in formato europeo che attesti
le proprie specializzazioni e le relative competenze
ed esperienze professionali.

A pena di esclusione, il curriculum dovrà recare,
in calce, l’autorizzazione al trattamento dei dati, ai
sensi del D.Lgs. n.196/2003 e la dichiarazione di
essere a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 76
del D.P.R. n. 445/2000 sulle norme penali in caso di
dichiarazioni mendaci ed uso di atti falsi.

L’istruttoria sarà effettuata dalla struttura regio-
nale preposta alla gestione dell’Albo, secondo l’or-
dine cronologico di acquisizione a sistema, e
comunque, entro il termine di 20 (venti) giorni
lavorativi dalla data di presentazione dell’istanza,
completa degli allegati previsti.

La Regione Puglia comunicherà a ciascun sog-
getto richiedente, attraverso la piattaforma, l’esito
dell’istruttoria.

Nell’ipotesi in cui non sia possibile accogliere
l’istanza di iscrizione, entro il termine di ulteriori
20 (venti) giorni lavorativi dal ricevimento della
comunicazione, la citata struttura regionale comu-
nicherà attraverso il sistema ovvero tramite comu-
nicazione scritta i motivi che ostano all’accogli-
mento della domanda. Successivamente al ricevi-
mento della comunicazione, la ditta interessata
potrà presentare chiarimenti e/o ulteriore documen-
tazione utili all’iscrizione.
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La medesima struttura regionale valuterà la
documentazione integrativa prodotta, nei termini e
con le modalità esposte nei commi precedenti.

Fermo restando che le dichiarazioni possono
essere rese ai sensi del DPR n. 445/2000 e s.m.i., la
Regione Puglia verificherà la veridicità di quanto
dichiarato nelle istanze presentate.

L’iscrizione all’Albo diventa efficace nel
momento dell’inserimento del nominativo nell’e-
lenco ufficiale della Regione Puglia - visibile sul
portale www.empulia.it.

Art. 6 
Utilizzo dell’albo

L’Albo potrà essere utilizzato nei casi previsti dal
precedente articolo 4, privilegiando il criterio di
rotazione, laddove applicabile.

Le funzionalità di consultazione dell’Albo con-
sentono di individuare liste di soggetti che rispon-
dono a determinati criteri di ricerca impostati dal-
l’Amministrazione richiedente.

Qualora dovesse essere presente nell’Albo un
numero di soggetti insufficienti rispetto al numero
minimo richiesto dalla vigente normativa sugli
appalti, l’Amministrazione utilizzatrice potrà inte-
grare l’elenco con imprese o professionisti indivi-
duati attraverso specifiche ricerche di mercato.

Art. 7 
Durata dell’iscrizione

Le Imprese e i Professionisti rimangono iscritti
all’Albo fino a quando non interviene apposito
provvedimento, debitamente motivato, di sospen-
sione e cancellazione di cui al successivo art. 10.

Art. 8 
Rinnovo ed aggiornamento

In conformità alla vigente normativa, al fine di
mantenere aggiornate le informazioni di qualifica-
zione relative a ciascun soggetto iscritto all’Albo, la
struttura regionale preposta alla gestione dell’Albo
invia - di norma con cadenza annuale - una comuni-
cazione recante richiesta di confermare o meno i
dati in suo possesso e di trasmettere le eventuali

variazioni con le stesse modalità previste per l’iscri-
zione all’Albo.

Resta salva, comunque, la facoltà del soggetto
iscritto di modificare, in qualsiasi momento, i dati
contenuti nella propria istanza di iscrizione.

Ove le variazioni e/o integrazioni contenute nel-
l’aggiornamento siano essenziali ai fini della quali-
ficazione del fornitore, si aprirà nuovamente la fase
di istruttoria, nei termini di cui al precedente art. 6,
durante la quale il fornitore sarà temporaneamente
sospeso dall’Albo.

Art. 9 
Cause di non scrivibilità,

sospensione e cancellazione

Non possono essere iscritti all’Albo, i fornitori
per i quali sussistono condizioni di incapacità a
negoziare con la Pubblica Amministrazione o che
non possiedano i requisiti di idoneità professionale
secondo la normativa nazionale, in conformità a
quanto previsto agli artt. 38 e 39 del D.Lgs.
163/2006 e s.m.i.

Il fornitore nei cui confronti siano accertati i
motivi di non iscrivibilità sopra menzionati, non
può chiedere di nuovo l’iscrizione prima che siano
trascorsi due anni dall’avvenuto accertamento.

La struttura regionale preposta alla gestione del-
l’Albo, a sua discrezione, o se del caso, d’ufficio,
può sospendere il fornitore dall’Albo per un
periodo adeguato o cancellare la stesso, qualora
riscontri nei suoi confronti quanto segue:
• incapacità a negoziare con la Pubblica Ammini-

strazione secondo la vigente normativa, con le
modalità già sopra esposte;

• perdita dei requisiti minimi richiesti per l’iscri-
zione all’Albo;

• cessazione di attività professionale;
• ripetuti rifiuti o mancate risposte alle richieste di

offerta senza giustificazioni;
• inadempienze contrattuali;
• omissione di comunicazioni, ai sensi dell’art. 9

del presente regolamento, delle variazioni da
parte del fornitore;

• ogni altro caso previsto dalla vigente normativa.

Il provvedimento di sospensione o cancellazione:
• viene adottato direttamente dal Dirigente respon-

sabile della struttura regionale preposta alla
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gestione dell’Albo, su segnalazione scritta da
parte degli uffici regionali e/o di altre Ammini-
strazioni che abbiano usufruito dei servizi effet-
tuati dal Professionista nei cui confronti le
richieste di sospensione e/o cancellazione sono
fatte;

• è comunicato al fornitore interessato;
• può essere revocato, su richiesta documentata del

fornitore, qualora decadano le condizioni che
hanno determinato la sospensione o cancella-
zione ovvero quando il Professionista presenti

domanda di cancellazione della propria candida-
tura.

Art. 10 
Disposizioni finali

I dati forniti saranno raccolti, pubblicati e trattati
ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e come previsto
dalle norme in materia di appalti pubblici.

REGOLAMENTO REGIONALE 11 novembre
2008, n. 23

“Composizione e Funzionamento dell’Ufficio del
Garante regionale dei Diritti del Minore”.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 2, L. R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Vista la L.R. 10 luglio 2006 n. 19 che, all’art. 30,
prevede l’adozione di un regolamento attuativo
della legge;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2082 del
04.11.2008 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Art. 1
(Finalità)

1. Il presente regolamento definisce le funzioni,
le azioni e le modalità operative dell’Ufficio del
Garante regionale dei diritti del Minore, di seguito
denominato Ufficio del Garante, nonché le moda-
lità di nomina del Garante regionale dei diritti del
Minore, di seguito denominato Garante, istituito
dall’articolo 30 della legge regionale 10 luglio
2006, n. 19. 

2. All’Ufficio del Garante è affidata la prote-
zione e la tutela non giurisdizionale dei diritti del-
l’infanzia, degli adolescenti e dei minori d’età resi-
denti o temporaneamente presenti sul territorio
regionale, attraverso azioni positive mirate alla pro-
mozione del diritto alla vita, alla famiglia, all’istru-
zione, all’assistenza sociosanitaria, alla cura e al
benessere psico-fisico, alla partecipazione alle deci-
sioni che li riguardano. 

3. L’Ufficio del Garante opera in piena libertà e
indipendenza di giudizio e di valutazione. Non è

Il presente Regolamento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli
effetti dell’art. 53 comma 1della L.R.12/05/2004,n.7 “ Statuto della Regione Puglia”.E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addì 11 novembre 2008
VENDOLA

_____________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 177 del 17-11-2008

sottoposto ad alcuna forma di controllo gerarchico
o funzionale, collabora con le competenti strutture
regionali ed ha pieno accesso agli atti, informazioni
e documenti inerenti il suo mandato istituzionale.
Collabora con le competenti strutture regionali e
promuove il dialogo tra le istituzioni pubbliche e
private, il privato sociale, le famiglie affinché in
ogni circostanza sia rispettato il supremo interesse
dei bambini e delle bambine, come richiesto dalla
Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia
(art.3).

Art. 2
(Funzioni dell’Ufficio del Garante)

1. L’azione dell’Ufficio del Garante è ispirata ai
seguenti indirizzi:

a) diffondere e realizzare una cultura dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza
nell’ambito della cultura dei diritti umani;

b) segnalare e raccomandare azioni norma-
tive e legislative a favore dei diritti dei
minori;

c) monitorare e vigilare sulla tutela dei diritti
dei minori e segnalare le violazioni alle
competenti istituzioni e, ove necessario,
alle autorità giudiziarie;

d) promuovere i diritti, i bisogni collettivi e
gli interessi diffusi dell’infanzia e dell’a-
dolescenza a livello familiare, sociale,
educativo, sanitario, urbanistico, ambien-
tale, culturale, economico e in relazione
alle nuove tecnologie e ai fenomeni
migratori.

2. L’Ufficio del Garante, in coerenza con gli
obiettivi fissati dal comma 2 dell’art. 30 della legge
regionale 10 luglio 2006, n.19, e con gli indirizzi di
cui al comma precedente, svolge le seguenti fun-
zioni:

a) promuove, in collaborazione con gli Enti
e le Istituzioni che si occupano dei minori,
iniziative per una maggiore diffusione
della cultura dell’infanzia e dell’adole-
scenza, finalizzata a riconoscere i minori
come persone titolari di diritti, sostenendo
forme di partecipazione degli stessi alla
vita delle comunità locali;

b) vigila, con la collaborazione di operatori e
degli enti preposti, affinché sia data piena
applicazione alla Convenzione di New
York di cui alla l. 176/1991, su tutto il ter-
ritorio regionale, raccogliendo le segnala-
zioni di eventuali violazioni dei diritti dei
minori d’età e adoperandosi verso le
Amministrazioni competenti per supe-
rarne e rimuoverne le cause;

c) vigila, con la collaborazione degli opera-
tori e degli enti preposti, affinché, su tutto
il territorio regionale, sia data piena appli-
cazione alla Convenzione sui diritti del
fanciullo di New York del 20 novembre
1989, ed alla Carta Europea sui diritti del
fanciullo adottata a Strasburgo il 25 gen-
naio 1996, raccogliendo le segnalazioni di
eventuali violazioni dei diritti dei minori e
adoperandosi verso le Amministrazioni
competenti per superarne e rimuoverne le
cause;

d) promuove iniziative per la Giornata ita-
liana per i diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza, da celebrare il 20 novembre di
ogni anno, nella ricorrenza della firma
della citata Convenzione di New York,
istituita nell’articolo 1 comma 6, della
legge 451/1997; 

e) promuove, in stretto raccordo con le strut-
ture competenti dell’Assessorato alla
Solidarietà ed anche in collaborazione
con gli Enti locali ed altri soggetti dello
Stato e della società civile, campagne di
sensibilizzazione e altre iniziative per il
contrasto, la prevenzione e il trattamento
del maltrattamento e della violenza contro
i minori, dello sfruttamento criminale dei
minori anche in relazione alle disposi-
zioni della legge 269/1998: “Norme
contro lo sfruttamento della prostituzione,
della pornografia, del turismo sessuale in
danno di minori, quali nuove forme di
riduzione in schiavitù”;

f) organizza, in accordo con gli enti compe-
tenti e con le organizzazioni del terzo set-
tore, delle varie confessioni religiose,
delle comunità straniere e delle organiz-
zazioni sindacali e di categoria, iniziative
per la tutela dei diritti dei minori in parti-
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colar modo con riferimento al fenomeno
della lotta contro la dispersione scolastica
e il lavoro minorile, l’evasione del diritto-
dovere all’istruzione e contro ogni forma
di discriminazione diretta o indiretta;

g) cura la realizzazione di servizi di informa-
zione destinati all’infanzia e all’adole-
scenza vigilando sulla programmazione
televisiva, sulla comunicazione a mezzo
stampa e sulle altre forme di comunica-
zione audiovisive e telematiche, anche in
collaborazione con il Comitato regionale
per le comunicazioni;

h) collabora alla vigilanza sull’assistenza
prestata ai minori ospitati in strutture edu-
cativo-assistenziali sia residenziali che
semi-residenziali, o comunque in
ambienti esterni alla propria famiglia,
nonché sui percorsi di affido e adozione,
concorrendo alla divulgazione dei dati e
delle informazioni all’uopo raccolti ed
elaborati dall’Osservatorio Regionale
delle Politiche Sociali e del Centro Regio-
nale di Documentazione per l’infanzia e
l’adolescenza, di cui all’art. 14 della l.r. n.
19/2006;

i) segnala alle competenti Amministrazioni
pubbliche fattori di rischio o di danno
derivanti ai minori a causa di situazioni
ambientali carenti dal punto di vista igie-
nico, sanitario, abitativo, urbanistico;

j) fornisce sostegno tecnico e legale agli
operatori dei servizi sociali e sociosanitari
dell’area minorile;

k) promuove la organizzazione di corsi di
formazione, preparazione ed aggiorna-
mento per le categorie professionali che si
occupano di infanzia e adolescenza,
curando il rapporto con i relativi albi pro-
fessionali;

l) promuove la formazione di idonee figure
preposte alla rappresentanza legale dei
minori, quali a titolo esemplificativo i
tutori e i curatori, così come previsto dalla
legge 149/2001, e promuove presso le
strutture regionali competenti l’istitu-
zione di appositi albi regionali dai quali
potranno attingere i giudici ordinari e
minorili di tutta la Regione, nonché altre
forme di tutoraggio stabilite nella Con-

venzione di Strasburgo di cui alla l.
77/2003;

m) concorre alla verifica delle condizioni e
degli interventi volti all’accoglienza e
all’inserimento del minore straniero
anche non accompagnato;

n) collabora all’attività di studio, raccolta ed
elaborazione di tutti i dati relativi alla
condizione dell’infanzia e dell’adole-
scenza in ambito regionale ai sensi della l.
451/1997, avvalendosi degli strumenti di
monitoraggio previsti dall’Osservatorio
Regionale delle Politiche Sociali di cui
all’ art. 14 della l.r. n. 19/2006;

o) esprime pareri e formula proposte su atti
normativi e di indirizzo, sui Piani e Pro-
grammi annuali e pluriennali riguardanti
l’infanzia, l’adolescenza e la famiglia, di
competenza della Regione, e, ove
richiesti, delle Province e dei Comuni;

p) favorisce una nuova cultura finalizzata
alla previsione negli strumenti urbanistici
di una particolare attenzione generale
all’infanzia ed all’adolescenza, promuo-
vendo la diffusione del modello delle
“città amiche delle bambine e dei bam-
bini”, della progettazione partecipata e
dello sviluppo sostenibile;

q) promuove iniziative, in accordo con le Isti-
tuzioni scolastiche, volte all’assunzione di
misure per far emergere e contrastare i
fenomeni di violenza fra minori e di bul-
lismo all’interno del mondo della scuola;

r) rappresenta i diritti e gli interessi dell’in-
fanzia e dell’adolescenza presso tutte le
sedi istituzionali, collaborando con tutte
le autorità competenti operanti sul terri-
torio regionale; interviene presso gli orga-
nismi giudiziari per rappresentare gli inte-
ressi del minore d’età nel corso di proce-
dimenti civili o penali, indipendente-
mente e autonomamente dall’azione dei
genitori e dei legali rappresentanti dello
stesso e si può costituire parte civile in
procedimenti penali aventi ad oggetto
violazione dei diritti dei minori;

s) promuove iniziative nei confronti dei
media e dell’opinione pubblica per fare
crescere sensibilità e attenzione collettiva
sulla violenza fra i minori.
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3. Al fine di meglio coordinare le proprie azioni
e funzioni l’Ufficio del Garante adotta gli strumenti
di cui al comma 3 dell’art. 30 della l.r. n. 19/2006.

Art. 3
(Nomina e requisiti

del Garante regionale
per i diritti del Minore)

1. L’Ufficio del Garante per i diritti del Minore
è presieduto dal Garante ed ha sede presso il Consi-
glio Regionale.

2. Il Garante per i diritti del Minore è eletto dal
Consiglio regionale in seduta plenaria. La Commis-
sione Consiliare competente in materia di politiche
sociali e familiari, sentiti il Presidente della Giunta
Regionale e l’Assessore alla Solidarietà, predispone
una rosa di tre nominativi che approva e presenta al
Presidente del Consiglio Regionale. E’ eletto il can-
didato che ottiene i voti dei due terzi dei Consiglieri
componenti il Consiglio Regionale. L’elezione ha
luogo a scrutinio segreto.

3. Ai fini della designazione della rosa di tre
nominativi di cui al comma precedente, si tiene
conto delle incompatibilità enunciate al comma 6
bis dell’art. 30 della l.r. n. 19/2006, nonché dei prin-
cipi di pari opportunità e uguaglianza tra i generi.

4. Ai fini della designazione della rosa di tre
nominativi di cui al comma 2 del presente articolo,
devono essere individuate personalità che abbiano
età non superiore a sessantacinque anni, che siano
in possesso di laurea magistrale o specialistica, e
che abbiano maturato una documentata esperienza
almeno decennale, nell’ambito delle politiche edu-
cative e socio-sanitarie, con particolare riferimento
alle materie concernenti l’età evolutiva e le rela-
zioni familiari.

5. Qualora, successivamente alla nomina,
venga accertata una delle cause di incompatibilità
di cui al comma 4, il Presidente del Consiglio regio-
nale invita il Garante a rimuovere tale causa nel ter-
mine di quindici giorni. In caso di inottemperanza,
ne dichiara la decadenza dalla carica, dandone
immediata comunicazione al Consiglio regionale
affinché provveda alla sostituzione.

6. Il Garante per i diritti del Minore che viene
eletto, riceve un mandato della durata di cinque
anni, che è rinnovabile una sola volta.

Art. 4
(Composizione dell’Ufficio del Garante)

1. E’ istituito presso il Consiglio Regionale, in
staff alla Presidenza del Consiglio Regionale, l’Uf-
ficio del Garante regionale per i diritti del Minore.

2. All’Ufficio viene assegnata una dotazione
minima di personale pari ad almeno due unità, indi-
viduate nell’ambito del personale del Consiglio
Regionale. 

3. L’Ufficio assiste il Garante per lo svolgi-
mento di tutte le attività connesse al suo mandato e
cura, in particolare, la collaborazione più stretta e
funzionale con le strutture della Giunta competenti
per le materie affrontate.

4. L’Ufficio del Garante può avvalersi di presta-
zioni lavorative aggiuntive rispetto a quelle del per-
sonale in servizio presso il Consiglio Regionale,
anche erogate da risorse umane esterne, solo se trat-
tasi di prestazioni specialistiche, erogate da esperti
con specializzazione universitaria, di durata tempo-
rale limitata, strettamente connesse allo svolgi-
mento di specifici progetti ed entro i limiti di spesa
assegnati all’Ufficio per uno specifico progetto,
sempre nel rispetto delle normative vigenti nazio-
nali e regionali.

Art. 5
(Trattamento economico e budget annuale)

1. All’Ufficio del Garante è assegnato annual-
mente un budget a valere sulle risorse del bilancio
regionale, che è vincolato per il pagamento della
indennità di funzione di cui al comma successivo,
nonché per la copertura delle spese di funziona-
mento dell’Ufficio, al netto delle retribuzioni del
personale dipendente assegnato all’Ufficio stesso,
connesse alle attività da realizzare.

2. Al Garante per i diritti del Minore è attribuita
un’indennità di funzione, per dodici mensilità, pari
al venti per cento dell’indennità annuale lorda spet-
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tante ai Consiglieri regionali. Tale indennità deve
intendersi comprensiva di ogni altro onere, con-
nesso al rimborso delle spese di viaggio riferite alla
funzione.

3. L’Ufficio del Garante predispone e presenta
al Presidente del Consiglio Regionale entro il 30
marzo di ogni anno, un dettagliato rendiconto delle
spese sostenute e delle modalità di impiego del
budget assegnato.

4. L’Ufficio del Garante non può in alcun caso
sostenere spese il cui ammontare complessivo
annuo superi il budget assegnato dal relativo
bilancio regionale di previsione.

Art. 6
(Sede, organizzazione e struttura)

1. L’Ufficio del Garante ha sede presso il Con-
siglio regionale e svolge le proprie funzioni anche
in sedi decentrate, avvalendosi delle strutture regio-
nali, degli spazi e del personale appositamente
messi a disposizione.

Art. 7
(Rapporti con Autorità di garanzia)

1. Il Difensore Civico, le altre Autorità di
garanzia previste dallo Statuto Regionale, e il
Garante regionale per i diritti del Minore si danno
reciproca segnalazione di situazioni di interesse
comune, coordinando le rispettive attività nell’am-
bito delle loro competenze.

Art. 8
(Relazioni agli organi istituzionali)

1. L’Ufficio del Garante riferisce annualmente

al Consiglio Regionale sull’andamento della pro-
pria attività e entro il 31 marzo di ogni anno pre-
senta una dettagliata relazione sull’attività svolta
nell’anno precedente che viene pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. La relazione deve,
inoltre, illustrare le condizioni dell’infanzia e del-
l’adolescenza in Puglia, sulla base delle denunce
raccolte e dei casi seguiti nel corso della annualità
precedente.

Art. 9
(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione del
presente regolamento si provvede a partire dall’an-
nualità successiva a quella di entrata in vigore del
presente regolamento, con lo stanziamento di appo-
site risorse al Capitolo di spesa di nuova istituzione
nella U.P.B.0.1.1 del Consiglio Regionale, denomi-
nato:

- (CNI) Funzionamento dell’Ufficio del
Garante per i diritti del Minore.

2. Al fine di dare idonea copertura agli oneri di
cui al comma 1, annualmente la Giunta Regionale
stabilisce la quota di risorse da destinare al con-
corso alla spesa di funzionamento dell’Ufficio del
Garante per i diritti del Minore, a valere sulla fina-
lizzazione del Fondo Nazionale Politiche Sociali di
cui al comma 3 dell’art. 67 della l. r. n. 19/2006.

Art. 10
(Norma di prima applicazione)

1. In fase di prima applicazione il Consiglio
regionale procede all’elezione del Garante per i
diritti del Minore entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente regolamento.

Il presente Regolamento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli
effetti dell’art. 53 comma 1 della L.R. 12/05/2004, n. 7 “ Statuto della Regione Puglia”.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addì 11 novembre 2008

VENDOLA
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